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Tradizionale incontro con la città in Palazzo Vecchio 

SI CHIUDE UN ANNO DI FORTE 
impegno civile e democratico 

Il saluto e l'augurio del sindaco - Presenti i rappresentanti delle autonomie locali, gli eletti 
nei consigli di quartiere, autorità civili e militari, rappresentanti delle forze politiche, sin
dacali, sociali e produttive - Riconfermate le scelte di fondo dell'amministrazione comunale 

Un documento della giunta comunale j Annunciati nel corso della riunione del Consiglio 

Sollecitate nuove 
iniziative per la 

«materna» statale 
Dissenso per il provvedimento discriminatorio del 
ministero della Pubblica Istruzione con cui si nega 
il prolungamento dell'orario - Assemblee a Prato 

Il «Indaco Gabbuggianl ha 
rivolto un indirizzo di saluto 
alla città e gli auguri di fina 
anno nel corso del tradizio
nale incontro svoltosi ieri a 
Palazzo Vecchio presenti la 
giunta, consiglieri comunali, 
provinciali e regionali, gli e-
letti nei consigli di quartiere, 
parlamentari, dirigenti poli
tici, sindacali, rappresentan
ti dei consigli di fabbrica, 
del consigli scolastici, dei 
movimenti giovanili, operato
ri culturali, autorità militari, 
rappresentanti dell'ANPI, del
le organizzazioni degli im
prenditori, degli artigiani, dei 
commercianti. 

Gabbuggiani ha colto l'oc
casione di questo tradizionale 
saluto per fare un sintetico 
bilancio di quest'anno di la
voro della giunta e per riba
dire alcuni precisi impegni 
assunti dall'amministrazio
ne di Palazzo Vecchio. Il pri
mo augurio dell'amministra
zione è andato ai 336 consi
glieri eletti nei 14 quartieri 
fiorentini. Sarà essenzialmen
te e loro — ha detto il sin
daco — essere protagonisti 
e garanti della riconquista 
della città ni cittadini; di es
sere cioè tramite per la ri
composizione del corpo so
ciale di Firenze per il supe
ramento delle tensioni e de
gli elementi di disgregazione 
che si sono pericolosamen
te . In modo progressivo, in
tensificati. 

Durante 11 tempo nel quale 
si è consolidata l'esperienza 
di amministrazione della cit
tà, abbiamo tentato di indivi
duare nel « progetto Firenze » 
una risposta originale, anche 
te rispettosa del problemi 

Approvate 
dalla 

Provincia 
importanti 

opere 
stradali 

Il consiglio provinciale, nel
la seduta di ieri sera, ha ap
provato alcune importanti 
deliberazioni in materia di 
lavori pubblici. In particola
re è ^ t a t a ratificata la deci
sione della giunta con la qua
le viene ricostruito il t rat to 
di strada della provinciale 
volterrana, situato in locali
tà Poggetti nel comune di Ca-
stelfiorentino. Il t ra t to di 
strada è stato interessato nei 
mesi scorsi a fenomeni fra
nosi e per la sua riparazione 
è prevista una spesa di 30 mi-
lioni, 36 milioni, inoltre sono 
stati stanziati per l'acquisto 
di alcune autovetture, indi
spensabili per la mobilità del 
personale tecnico per il ser
vizio di manutenzione stra
dale e. sempre in materia di 
6trade_ è stata approvata una 
delibera di 34 milioni per la 
fornitura, manutenzione e 
lavori della segnaletica ver
ticale per la rete viaria pro
vinciale. Infine, è stata ap-
provata la perizia di 8 milio
ni e 200 mila lire per rilievi 
eerofotogammetrici. quella di 
10 milioni per l'acquisto di 
strumenti ed apparecchiature 
nonché dei relativi materiali 
di consumo necessari per il 
funzionamento di alcuni ser-
&& tecnici ««realizzati del
l'ufficio tecnico (servizio geo
tecnico. di calcolo e laborato
rio prove materiali stradali) 
Per l'automazione dei servi
zi di progettazione stradale 
è invece prevista una spesa 
di 18 milioni. Nel corso della 
seduta il consiglio provinciale 
ha inoltre provveduto a no
minare i propri rappresen
tant i in alcuni enti ed in al
cune commissioni. Per il «cen
tro di Firenze per la moda 
i tal iana» sono stati nominati 
Nucci e Tancredi: nella coni 
missione per il controllo de! 
lavoro a domicilio sono sta
ti chiamati a far parte i con
siglieri Di Bari e Malvoiti: 
Alessandro Venturini è stato 
nominato nel comitato di am
ministrazione del laboratorio 
di chimica annesso all'Istitu
to tecnico statale per «come-
tri «G. Galilei»: Attilio Ma
ceri è stato nominato nel con
siglio di amministrazione del 
conservatorio «L. Cherubini •.». 

Infine è stata formata la 
commissione consiliare con 
compiti consultivi in mate
ria di ecologia e di esame 
preventivo di tut te le prati
che di autorizzazione allo sca
rico. Della commissione, pre
sieduta dall'assessore aii'I-
friene. Renato Righi, fanno 
par te un membro di ogni 
gruppo consiliare e tecnici ed 
esperti. I lavori del consiglio 
fono proseguiti fino a t a rd i 
sera con l'esame e l'appro
vazione di altri Importanti 
provvedimenti. 

Ricordi 
Il 25 dicembre ricorreva il 

12° anniversario della scom
parsa del compagno Natale 
Bartolini. Il figlio Virgilio i 
(eletto nel consiglio di quar
tiere n. 7) ed i nipoti, nel ri
cordarlo con immutato affet
to a quanti lo conobbero e 

. stimarono, sottoscrivono lire 
diecimila per il nastro gior-

• • • 
; La sezione del PCI di Vico 

d Elsa in occasione del trige-
<," Rimo della scomparsa del com

pagno Saul Fratini, (primo 
, sindaco eletto al comune di 

Barberino d'Elsa) sottoscrive 
Ure 30.000 (trentamila) per la 
tafjinp» comunista. 

complessivi della regione e t 
del paese, alle necessità | 
straordinarie del momento.; 
Non si possono nascondere le j 
difficoltà e gli ostacoli nella ; 
attuazione del progetto che ha 
potuto, comunque, già realiz
zare significativi presupposti, 
nell'ambito della ricomposi
zione istituzionale, con i con
sigli di quartiere, in alcune 
indicazioni di politica della 
casa, di urbanistica e di pla
no intercomunale, nella in
dividuazione di interventi an
ticipatori, come quello dei gio
vani addetti ad alcune attivi
tà di tutela dei beni cultu
rali, ad indagini conoscitive 

Preoccupata e costante è 
stata l'attenzione ai grandi e 
piccoli problemi produttivi di 
Firenze, da quello della Ga
lileo per il quale sono state 
eseguite e sollecitate, oltre al
le decisioni di competenza del 
consiglio comunale, le scel
te del governo e dell'azienda, 
a quelli dei piccoli e medi 
produttori a quelli dei mer
cati e del commercio. Su que
ste linee — ha sottolineato 
Gabbuggiani — occorre ope
rare anche se ogni progres
so ulteriore è condizionato dal
la risoluzione dei problemi 
della finanza comunale che, 
per la città vuol dire innan
zitutto concessione dei mutui 
n pareggio sui precedenti bi
lanci per un complesso di ot
tanta miliardi di lire, appro
vazione del bilancio del 1976 
e concessione del prestito ob
bligazionario di cento miliar
di di lire. Ciò per garantire 
da una parte, di poter ri
spettare gli impegni già as
sunti dalla amministrazione 
con il personale e con i for
nitori, dall'altra, per poter 
concretamente proseguire in 
una linea programmata di or
ganiche realizzazioni e di in
vestimenti pubblici. Saranno 
necessarie a questo proposito, 
per ottenere risultati sempre 
più efficaci, profonde modifi
che alle strutture comunali. 
L'anno che si sta per chiude
re — ha ricordato il sinda
co — ha registrato alcuni pas
si avanti nella effettiva rea
lizzazione della vocazione di 
Firenze, città di dimensioni 
internazionali, aperta alle ini
ziative di pace, impegnata 
nello sviluppo dei rapporti 
culturali tra i popoli e gli 
stati . Basti ricordare alcuni 
dei fatti più significativi del 
1976 che si chiude e ad al
tri al trettanti significativi per 
il 1977: dall'università euro
pea che ha finalmente comin
ciato a funzionare alla Badia 
fiesolana, ai programmi già 
in parte attuati con la colla
borazione della Regione, della 
Provincia, della Università de
gli studi, dell'azienda autono
ma, e dell'ente per il turi
smo, del comune di Poggio 
a Caiano, per le celebrazio
ni del bicentenario degli Sta- l 
ti Uniti e a quelli che segui- j 
ranno con motivi di appro
fondimento per quanto riguar- | 
da i rapporti ultimamente 
consolidati con la città di De
troit, alle celebrazioni del de
cimo anniversario, che ricorre 
nel 1977 del gemellaggio con 
la città ucraina di Kiev. 

Le nuove attività, i conve
gni. le manifestazioni effet
tuate o in corso di program
mazione — come il conve
gno euro arabo previsto per 
il prossimo mese di aprile — 
rispondono alle vocazioni di 
Firenze a sottolineare gli ele
menti di amicizia e di pace 
fra i popoli nello stesso tem
po a rifiutare ogni accenno 
di sopraffazione e di soppru-
so tra stati e ogni pratica 
negatrice delle libertà per
sonali e sociali e della de
mocrazia. Che il 1977 pos
sa essere l'anno della pace. 
del progresso della compren
sione e della collaborazione 
tra i popoli, sia soprattutto 
l'anno in cui il Cile, oppresso 
e martoriato, possa riconqui
stare la propria libertà. Per 
questo obiettivo intendiamo 
promuovere un incontro tra 
le città che hanno combat
tuto il fascismo. 

L'incontro di questa sera — 
ha detto Gabbuggiani — av
viene a dieci anni dalla trasi-
ca alluvione del 1966. Il molto 
che rimane da fare. su', piano 
delle strut ture civili e tecni
che di prevenzione e di regi-
mazione dell'Arno, è forse, il 
simbolo dell'enorme lavoro 
che ci sta davanti, in previ
sione di lungo periodo. ma ì 
anche un impegno personale | 
di tutti i giorni, al fine di ; 
rendere migliore la nostra 
convivenza. Qualcosa è sicu
ramente cambiata nel nostro 
paese, e anche qui. a Firen 
ze. dopo le recenti elezioni, 
da quella del 15 giugno 1975. 
per la quale fu eletta l'attuale 
amminist razione a quella del 
20 giugno 1976 che ha segna
to una trasformazione del tra
dizionale quadro di riferimen
to politico nazionale. alle eie
zioni per i quartieri che sono 
state certamente una ulterio
re conferma di queste novità. 
Il mio augurio di stasera è 
perciò, per me. per noi. per 
tutti voi di saper cogliere 
gli elementi positivi delle più 
recenti scelte del popolo ita
liano. dei cittadini di Firenze. 

Siete voi — ha concluso il 
sindaco - il segno d: un prò 
gresso che. nonostante tutto. 
non si interrompe e di un fu
turo che sicuramente p\M:à 
essere migliore dell'oggi Sie
te il segno di capacità di la
voro mai anonime e ripetiti
ve. ma creative e originali. 
di un .mveaiio fo.-ondo ehe si 
esprime in una battaglia so
ciale e politica vivace e co
struttiva. in una cultura che 
non vuole limitarsi alla pro
tezione essenziale ed alla con
templazione del grande patri
monio storico ed artistico di 
Firenze, ma che sa produrre 
cose di valore contempora
neo e non esclusivamente mu- i 
niclpale. 

Le iniziative delle amministrazioni locali 

Giovani e lavoro: 
incontro in Comune 

I problemi dell'occupazione 
giovanile sono stati discussi 
ieri mattina in Palazzo Vec
chio nel corso <ìi una riunione 
comprcnsorialc promossa dal 
Comune di Firenze. All'incon
tro — presieduto dagli asses
sori allo sviluppo economico 
(Iella Provincia, Athos Nucci 
e del Comune, Luciano Aria 
ni — hanno partecipato rap
presentanti dei sindacati, de
gli imprenditori dei settori in
dustriale ed artigiano, dei mo 
vimenti giovanili e dei comu
ni del comprensorio fioren
tino. 

Nel corso della riunione so
no state discusse le iniziative 
prese dalle amministrazioni 
locali del comprensorio circa 
l'occupazione giovanile e la 
condizione post-scolastica dei 
giovani in genere, nonché le 

iniziative relative al piano di 
preavviamento al lavoro po
sto in primo piano ultimamen
te dal dibattito politico, in 
particolare è stato esaminato 
il disegno di legge preparato 
dal governo e sulla necessità 
di raccordare L'IÌ interventi 
nazionali alle esigenze locali. 

Tutti i partecipanti hanno 
rilevato la necessità che in
contri come questo debbano 
essere ripetuti periodicamen
te per approfondire i termini 
della questione e per esami
nare gli spazi di iniziativa che 
gli enti locali dovranno co
prire. Su quest'ultimo punto 
si è unanimemente ritenuto 
utile promuovere un'assem
blea pubblica comprensoriale 
che precederà la preannun-
ciata conferenza regionale sui 
problemi della occupazione 
giovanile in Toscana. 

La giunta comunale di Pa
lazzo Vecchio, venuta a cono
scenza delle disposizioni con 
cui il ministero della Pubbli
ca Istruzione, ha escluso il co
mune e la provincia di Firen
ze dal prolungamento dell'o
rario per la scuola materna 
statale per l'anno scolastico 
in corso (prolungamento con
cesso solo alle province di Mi
lano, Torino, Genova) ha ap
provato un documento nel 
quale esprime il proprio dis
senso per un provvedimento 
discriminatorio con cui si ne
ga non solo l'autorizzazione 
al prolungamento, ma si im
pone addirittura il ritorno al 
vecchio orario anche a quel
le sezioni che già avevano av
viato il nuovo servizio. Nel 
documento si denuncia quindi 
la gravità della situazione 
che si ò determinata e che 
crea gravi disagi per le fami
glie dei lavoratori e si espri
me la preoccupazione per una 
politica che, di latto, tende 
ad ostacolare ulteriormente 
non solo l'affermarsi di un 
servizio sempre più importan
te ed indispensabile ma an
che la sua estensione e la sua 
qualificazione sul piano edu
cativo e formativo. 

La giunta auspica quindi. 
anche in un contesto di revi
sione della legge « 444 ». che 
si realizzi un servizio sem
pre più adeguato alle esigenze 
dei cittadini ed un più quali

ficato impegno degli operatori 
scolastici del settore, che le 
forze politiche e le istanze 
organizzate del mondo della 
scuola e del territorio concor
dino iniziative adeguate af-
affinché questo problema tro
vi una soluzione sia a livello 
locale che nazionale, solleci
tando per questo il concreto 
contributo da parte degli or
gani competenti, attraverso i 
canali istituzionali e quindi 
anche attraverso un interven
to diretto dei parlamentari 
della circoscrizione Firenze 
Pistoia. 

Interventi della Regione 
per la crisi dell'EGAM 

Programmato un incontro tra le regioni maggiormente interessate alla situazione 
dell'ente — Autorizzata la giunta per l'esercizio provvisorio del bilancio — Un'ana
grafe dell'edilizia pubblica — Due miliardi e ottocento milioni per le autolinee 

Il consiglio regionale si è occupalo nella seduta di ieri pomeriggio della grave cri
si che ha investilo l'EGAM e della ripercussione che essa può avere nella nostra regione. 
In Toscana, infatti, l'EGAM è presente con numerose aziende (AMNI, MATIC, Coke, Apua-
nia) che occupano migliaia di operai e di impiegati. 11 problema è stato jwsto all'attenzione 
de! consiglio dell'assessore Lino Federici, il quale ha intorniato l'assemblea della posizione 
assunta ciaiia giunta dopo l'annuncio della messa in liquidazione di 11 imprese da parte del 
l'SCiAM, Il presidente delle , 

provato anche, con il voto del- | e ristrutturazione degli enti 

Prato 
Intanto i genitori della ma

terna statale e comunale di 
Vaiano e di quella della Ti-
gnamica a conclusione di una 
assemblea hanno approvato 
un documento in cui si rileva 
come questa zona (e tutta la 
valle del Bisenzio) abbia un 
carattere prevalentemente in
dustriale non meno delle prò 
vince di Milano, Torino, Geno 
va. Si chiede dunque che il 
ministero dia immediato cor 
so alla richiesta di prolunga
mento di orario e in prospetti
va si vada alla revisione del
la legge istitutiva della scuo
la materna affinché, attraver
so una diversa utilizzazione 
del personale insegnante. 
l'ampliamento si realizzi su 
basi meno ristrette e provvi
sorie. 

Iniziate ieri mattina le arringhe 

La difesa insiste sul «Drago nero» 
al processo contro gli ex agenti 
L'avvocato Ammanitati per la Corti sostiene che alcune rivelazioni della 
donna sono risultate esatte e ne esclude la partecipazione alle rapine 

Sono iniziate al processo 
contro gli ex agenti di pub
blica sicurezza Bruno Cesca 
ed Antonio Piscedda. accu
sati di essere gli autori del
l'assalto al treno Firenze -
Siena avvenuto il 18 marzo 
del 1975 a Montelupo e di 
altre rapine, le arringhe de
gli avvocati difensori. Su que
sto processo ha pesato tut
ta la vicenda del cosidetlo 
« Drago nero », un'organizza
zione eversiva sulla cui esi
stenza ha fatto delle rivela
zioni, risultate, secondo il pub
blico ministero dottor Casi
ni. inconsistenti Maria Con
cetta Corti, proprietaria del 
ristorante «Il Calderone». 

L'avvocato difensore della 
donna, avvocato Ammannati. 
ha iniziato inquadrando le 
rivelazioni della Corti nel con
testo generale d?l processo: 
L'avvocato Ammannati ha af
fermate che la Corti non può 
essersi inventato tutto e che 
alcune affermazioni ìad esem
pio che Mauro Tornei si era 
rifugiato in Corsica quando 
tutti lo cercavano a Barcel
lona) si sono poi rivelate 
esatte. La chiamata di cor
reo da parte del Cesca ver
so la Corti per quanto ri
guarda le rapine deve esse
re interpretata secondo l'av
vocato Ammannati come un 
tentativo del Cesca di salva
re la Corti da qualche peri
colo o come un mezzo affin
chè la donna facesse queile 
rivelazioni che poi ha fatto 
poiché i! Cesca non voleva 
essere lui di persona ti farle. 

Per quanto riguarda la par
tecipazione diretta o indiret
ta della Coni alle rapine ia 
difesa ha sostenuto che tut
to l'atteggiamento delia don
na. che collabora con sii in
quirenti. che si presenta spon
taneamente. dimostra la sui 
estraneità. La mattina del IH 
mar/o 1975. quando avviene 
la rapina al treno la Corti 
— h'a affermato l'avvocato 
Ammannati — è tranquilla. 
Si preoccupa dell'assenza del 
convivente «Luciano Fogli». 
solo dopo mezzogiorno e do 
pò che il Cesca è and.i 'o a 
cercarlo. Dopo c:e-.- — s-v-tie 
ne la difesa — che la rami
na è s'ata «.ompiiivi e ( r.*' 
"a Cc.-*i e vena'o a saperlo 
d.i! Ces»a. L'arr.ne.i dell'tv-
voe.vo Ammannati è stata 
sospesa a tarda sera e ri
prenderà domani m a r i n a 

In mattinata avevano pre
so la parola anche sii .v.vo 
cari de:.''.! altri imputa!'. I.V.v 
\o,v.!o Co-mai cl'.e difende 
Aldo YLV.OI. e Carlo Bessi. 
a c t i o n rispettivamente per 
una ooiv.r.iwrii.'ior.e il p r 
illo e di rapina ••* favorcr-
j .a;r . ra:o :! secondo. ha •-h.e-
sto l'assc-lii-ione con formula 
pxn.ì per il Yi-gnoli o la 
cono-amia ad una pena pe
cuniari.» e l"as.-oì irione p \ " 
insufficienza d: prove per il 
Bes.-i ncn l i e l.t iO!i.p.->lo-
r.e do'la libertà provvisoria. 
Il doitor Casini aveva chic 
sto 'a condanna del Virinoli 
a 20 mila lire d: ammenda 
e tre anni e due mesi di 
reclusione e 200 mila lire di 
multa per f. Bessi. 

Ha quindi preso la parola 
l'avvocato Mannelli per Dan
te Guzzo. Il ditensore ha 
chiesto per :'. proprio assi
stito ia concessione delle at 
xenuanti generiche per quan
to riguarda la evasione dal 
carcere delle Murate assieme 
al Cesca ed al Corrias con 
la concessione della libertà 
provvisoria. Il pubblico mi
nistero aveva chiesto la con
danna del Guzzo ad un anno 
e sei mesi di reclusione e 
100 mila lire di mu'.ta. L'av

vocato Niccoli per Vitale Cor-
rias, accusato di rapina fur
to. evasione ed altri reati mi
nori. ha sostenuto che le ar
gomentazioni del dottor Ca
sini. che ha chiesto la con
danna del Corrias a 10 anni 
e 400 mila lire di multa, non 
erano sufficienti vi dimastra-
re la colpevolezza del pro
prio assistito. Pertanto ha 
chiesto l'assoluzione per in
sufficienza di prove per quan
to riguarda la rapina, il con
corso per gli altri reati ed 
il minimo della pena per la 
evasione. 

L'avvocato Bevacqua, che 
difende l'agente della Polfer 
Filippo Cappadonna. ha chie 
sto per il proprio assistito 
l'assoluzione con formula pie
na. Il P.M. aveva chiesto la 
assoluzione per insufficienza 
di prove dall'accusa di aver 
fornito volutamente ai rapi
natori del treno Firenze - Sie
na orari e ubicazioni per com
piere la rapina. 

fin breve D 
IL 1. GENNAIO T U T T I 
I NEGOZI CHIUSI 

L'Unione del Commercio e 
Turismo della Provincia di 
Firenze, comunica che nella 
giornata di sabato I. gen
naio tutti gli esercizi com
merciali. compreso il settore 
alimentare, osserveranno la 
chiusura completa. 
BAMBINI FRIULANI 
A FIRENZE 

Alcuni ragazzi del comune 
terremotato di S. Stefano di 
Suia sono giunti nella no
stra città per trascorrervi le 
festività natalizie ospiti di 
famiglie fiorentine. Fra co
loro che hanno raccolto l'ini
ziativa vi sono alcuni mili
tari in servizio a Firenze. Es

si sono il tenente colonnello 
Vito Fuggiano. il tenente co-
lcnnello Giorgio Cantini, il 
maggiore Giacomo Silvestri 
e il maresciallo Giuseppe Cri-
stoferi. I ragazzi si tratter
ranno fino al 2 gennaio e nel 
frattempo visiteranno la cit
tà ed alcuni centri della To 
senna. 
CONCORSO PER 
EDUCATORI SCOLASTICI 

L'assessorato alla Pubblica 
istruzione rende noto che il 
giorno a gennaio 1977. presso 
la scuola elementare di Sor
gane. verrà tenuta la prova 
scritta del ccncorso pubblico 
per esami e per titoli a 14 
posti di insegnante negli edu 
cator: scolastici comunali. 

Dibattito a Gambassi sull'abolizione della mezzadrìa 

Confronto in Val d'Elsa 
sui problemi agricoli 

Prosegue nella Vnideisa fio
rentina un costruttivo con
fronto sui temi dell'agricol
tura. Nelle settimane e nei 
mesi passati, i rappresentan
ti del Partito Comunista, de". 
Partito Socialista e della De
mocrazia Cristiana si sono 
più volte incontrati per ana 
lizzare la situazione agrico.a 
locale. 

In queste fasi di dibattito. 
è sempre prevalsa la volontà 
di condurre una iniziativa 
unitaria che parta dall'esa
me della concreta realtà e 
persegua - - al di là delle 
pur ovvie diversità polii.che 
ed ideologiche — l'esclusi'.o 
interesse della coT'.ettività. 

Qiit-.-to stesso impegno ha 
pervaso la conferenza d.bali. 
te» svolta.-, domenica scorsa 
.i Gambassi. organizzala da. 
PCI. dal PSI e dalla DC dei 
la zona. sul tema: <tTra<-tor-
•.nazione della mezzadria, co 
."orno ed altri contratti a!i-
pei ; i affitto*. IJC propone 
di legge m materia presen
tate dai tre p a r i t i sono sta
te oggetto di analisi e d; 
approfondita discissione: ?•"> 
:ÌO s 'ate r.levate le d.ffercn 

' ze che corrono tra di esse. 
; ma anche i sostanziali punti 
. in comune che toccano alcu-
! ni principi basilar.. 
1 Con g'iidi/io unanime, i mi-
; merosi intervenuti hanno so-
i stenuto l'arcaicità del con

tratto d: mezzadria, che s?a 
• bilisce tra concedente e mez-
j zadro un rapporto di lonta-
I na origine feudale, affatto in-
I conciliai).le con la mutata 
i realtà economica. Adesso, in-
j fatti, trascorro lì tempo in 
! cui si produceva per autocor.-
! sumo. anche lo sfruttamento 
i della terra >i fonda su cri-
i teri imprend.tonali: la pro-
I dazione e de.-:.nata al mer-
I cato; l'economia agricola non 
I e più f:.̂ .-a. immobile, r:.--'ret

ta. ed ha b.sogno d: conx.nui 
\ .nvt»-iimmiti: ia promoz.or.e 

di forme associative e coope 
: r.itive di', .oiic sempre p.ù fre-
! quelite. L":s*.tiito mezzadrile 

e quello colonico, tradizion.il 
| mente diffusi in Toscana ed 

anche m Yaldelsa. stanno 
• contribuendo alla stagnazio-
> no ed alia recessione della 
! azncoitnra. propr.o perché 
j sono in pa!e.-e <ontradd:z.o 
" ne cor. Ir iv.iv.e conriiz.or.i 

Dibattito con Zurlini questa 
sera al cinema «Goldoni» 

ed esigenze. 
Una legge del 1964 ricono

sce parzialmente questi con
cetti. vietando la stipulaz.o 
ne di nuovi contratti di me/ 
zadna. ma senza regolare 
quelli già esistenti, che sono 
nmasti estranei alia legisla
zione vigente, come ha sotto 
lineato il compagno on. Bo 
nifazi. 

I; sostanziale accordo su 
questi temi — manifestato.-: 
con evidenza nonostante al
cune diverse valutazioni sto 
riche e sociali - s: è concre
tizzato m un ordine de! g.or 
no. approvato al termine dei 
dibait . to da: numerosi pre 
senti, nel quale, tra l'altro, s. 
r. voi se un «appello a. erup
pi parlamentari demo/rat:ci 
a presentare ne: due rami 
del Parlamento le r;.-pctt.v:* 
proposte aff.nrhé la legge ci: 
conversione idei contratti de" 
mezzadr. e de: colon; nd.r . i 
.-ia approvata nel più breve 
tempo possibile»-. 

Alcuni prir.tip:. concorde 
mente r tenui: essenziali per 
iir.a legge che d:scip.;ni la 
trasformazione de. rapporti 
d. lavoro :n ajr.coltura, so 
no contempat : nel do-amen 
to conclusivo d-lla confe
renza: 

Tutti : contratt . d: me/ 
zadr.a. colonia ed altri ati
p a . devono e.-..-e re trasforma

si! domanda, .n (ent ra t i . 
! ri. f'.ru .-ii: 

li cinema « Goldoni -\ dono 
«cut i : me-, d. -.perimenta/.o 
ne d: una programma/ione 
d. qualità curata dal centro 
studi del Consorzio tosca
no attività cir.ematograf.che 
(CFAO dalla quale sono e-
merse interessanti tendenze 
per quanto riguarda -".nere-
mento delle presenze e qn.n-
d. un progre.-sr.o allarga
mento delle «ree di intereì-e. 
intende approfmdire questa 
tendenza attraverso un ac
cordo promozionale con 
lTtalnolegario cinematografi 
co. 

Il cinema — si rileva in 
un comunicato — diverrà co
sì A pieno tempo, una strut
tura al servizio della città: 

.- "oir.pa ri ra :".• io o .".•.,« inni: e 
altri jene.-. d ->-t:.i( alo per 
o:;-;i',ir-. dee:.-an'en*e. pa-
t.re dal 20 J; ma.o. ver;o 
una projrr.inin:.t/:."'ie d. -o.e 
pr.me v..-.on. -o-tan/.alnv""» 
te rara* "eri-vate, ol 're c'.ie 
dalla ana' . ta rie', prorirvto. 
dalla d.'Lealtà A. u-c.t t m 
normali c.rcuit. commercali . 
Qa.ile m.z.a d. questo nuova 
impetrilo oz^i alle 22.30. avrà 
luoeo un dibattito con il re 
zista del Deserto dei tartan 
Valerio Zurlini. del quale per 
tutta la giornata verrà gra
tuitamente proiettato il film 
Cronaca familiare. Alle 20.30 
ci sarà invece una proiezione 
del Deserto dei tartari a pa
gamento. 

— Ne.le az.eiide plur.pode
rali la trasforma/..one può av-
ven.re anche ,n forma a.-v-o 
ciat.va. 

— I mezzadri ed i coloni. 
f.r.o a diversa reio.amenta-
z:one !eg.slat.;a generale. 
conservano ; dir.! ' : ac-qjis:;i 
.n rr.ater.a ass.ster.z.ale e pre 
v.denz.ale. 

- F.' ind:.-pen-ab:le l'ap
prova z:or.e d: norme che sai 
vaguardir.o quei piccoli con 
cedenti che non superino un 
determinato livello d: reddi
to. da fissare per legge. 

— Occorre affidare alle Re 
gioni competenze tese ad m 
tegrare ed armonizzare i prin
cipi generali contenuti neìia 
legge di conversione con le 
specifiche realtà regionali. 

giunta. Lelio Lagorio, ha in 
vinto una lettera al presiden
te del Consiglio Andreotii nel
la quale, tra l'altro, si segna
la l'opportunità di promuo
vere al più presto un collo 
quio con i rappresentanti del
le regioni per discutere i prò 
blemi emersi dalla vicenda 
dell'EGAM e più in generale 
quelli della riorganizzazione 
di tutto il si.-tetua delle parte
cipazioni statali. 

La giunta regionale tosca
na. però non si è limitata 
a intervenire presso il go 
verno: per il 10 gennaio — 
come ha ricordato Federici 
— è stato programmato un in
contro delle Regioni maggior
mente interessate al proble
ma e di questa iniziativa sono 
stati informati siti il governo 
che i sindacati. L'assessore 
Federigi ha poi ricordato lo 
impegno assunto ai primi' di 
dicembre dai rappresentanti 
dell'EGAM per le iniziative 
in Toscana (in particolare per 
la SAM e la IMI di Lucca 
e Mtissa Carrara, ner il prò 
gramma dell'Annata, per la 
miniera di Campiglia dove lo 
EGAM non e direttamente in
teressata). Federigi ha con
cluso rinnovando a nome del
la giunta, la solidarietà ai la
voratori impegnati nella dife
sa del pasto di lavoro e sot
tolineando la necessità di una 
rapida attuazione degli im
pegni presi sia dal'.'EGAM 
che dal governo. Ieri il consi
glio ha lavorato intensamente: 
sono state approvate numero
se delibere e tre leggi. Que
ste ultime riguardano la isti
tuzione dell'anagrafe regiona
le della utenza dell'edilizia re
sidenziale pubblica, la eroga
zione di contributi per le im
prese di autoservizi pubblici. 
e l'autorizzazione all'esercizio 
provvisorio del bilancio del 
1977. 

Il consiglio ha autorizzato 
hi giunta ad esercitare prov
visoriamente il bilancio del 
prossimo anno, che è già sta
to depositato al consiglio, fino 
a quando non sarà approvato 
uion oltre il 30 aprile). II 
provvedimento si è reso ne
cessario — iia spiegato il pre 
sidente della prima commis
sione Malvezzi — per consen
tire la normale 'amministra
zione dei primi mesi dell'an
no. In questi mesi sulla base 
di documenti già annunciati 
dalla giunta (schema plurien
nale: disegno di lesrge per la 
nuova disciplina della contabi
lità regionale; rapporto sul 
l 'andamento della sjiesa. della 
gestione dei residui, di stru-

! menti di spesa) il consiglio 
j precederà all'esame e alla de-
| fini/ione dell'esercizio finan-
] ziario 

I II v.cepresidente della eiun-
' ta Gianframo Bartolini ha af-
j lentia to che la giunta ha ri- j 
! spettato i tempi previsti nion i 
i vi è stato perciò ritardo, co- ' 
' me ha rilevato il democristia- j 
| no Halli» e che l'esercizio i 

provvisorio permetterà di av- ! 
, viare con serietà il processo j 
i di programmazione della spe- I 
| sa già preannunciato. Il prov j 
I vedimento ha ottenuto il voto j 

favorevole dei consiglieri del i 
PCI. PSDI e PDUP. Si sono I 
astenuti tutti gii altri eruppi, j 

I II consiglio regionale ha poi 
; d'ito il proprio assenso alia j 
! costituzione dell'anagrafe dei-

la utenza degli edifici di prò ; 
! prietà di enti pubblici. Con 
1 questo provvedimento — ha '. 
i dichiarato il relatore della 
j legge, ii comunista Ribelli. I 
! si vuole ottenere !a puntuale | 
| conoscenza di tut to il patri i 
j monio residenziale pubblico e ; 
! della qualità e quantità della ! 
i utenza. Si realizzerà cioè — > 
! ila aggiunto Itibeih — una \ 
! banca dei dati alla quale la i 
| regione potrà attingere per ' 

meglio esercitare !e funzioni • 
nel settore dell'edilizia abita- ; 

, tiva ; 

Si trattH di proposte di ri- ! 
levante importanza m quan 'o j 
interessano circa 100.000 n i , 
elei familiari «tanti sono gli i 
inquilini di librazioni di enti j 
pubblici in Toscana i ai qua!: , 
corrispondono circa "00 m n • 
persone. La rilevazione dei ! 
dati Mira aftida'n agli Istituti ì 
autonomi « ,isv jxipol.tri. che ! 
provvederanno a-vhe alla '.ero • 
< iaìxiraz:ci;ie e ali.i r-al / . ' i - J 

: /ione del."ana .Tale. La jjro'.vi- i 
, sta di legge e .-r.i't approvata , 

d.n <on-i2l:eri <!• 1 PCI. PSL 
DC. PSDI. PIÙ e PDUP In- , 
fine il consieào ha dtvi.-o d. . 
concedere un contributo d: 2 I 
m.liardi e fioo miiion. ili oro- ; 
posta d. legge è stata illustra- J 
ta dai consig.iere Gianpaol:» ! 
alle imprese pubbliche e r>r: I 
v.i'e che ge.-tisccno ,nro.-«r 
\ izi di linea d: concessione j 
ree.oni'.le. i 

Il con.-.g"..o reg.e.nale hA ap j 
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COMUNICATO | 
della CAMERA DI COM- i 
MERCIO, INDUSTRIA, AR- j 
TIGIANATO ED AGRI- j 
COLTURA di LIVORNO i 

La Sor. FU; Ciie.xarel.i. 
avendo cessilo l'attività d. 
c.ts,* d; sped.z.cn: ••:: P,->* ~.>..i. 
ha chiesto a qae-ta Cimerà 
d; Commercio. Iiici.i.-t.'.a. Ar
tigianato ed Agr:coltura la 
liberazicne della cauzione d. 
L .TOO.OOO. a suo tempo pre 
stata, ai sensi delia legge 
15 dicembre 1049. n. 11.38. 

Chiunque ne abbia moti
vo può fare opposizione «/.-
la liberazione della cauzio 
ne suddetta nei termali di 
legge. 
Livorno, 11 novembre 1676 

In maggioranza e l'astensione 
delle minoranze, una delibera 
con cui si dà avvio alle di
sposizioni della Comunità Eu
ropea in materia eli agricol
tura, m attesa della legge re
gionale. 

Ieri poi il presidente della 
giunta regionale Lagorio ha 
inviato un telegramma al mi
nistro degli Esteri Forlani per 
invitarlo a compiere ogni pas
so possibile pei la liberazione 
del segretario del Partito Co
munista spagnolo. Santiago 
Carrillo e degli altri dirigenti 
comunisti incarcerati dal re
gime franchista. 

• • « 
La seconda commissione 

de! Consiglio regionale (agri
coltura) ha avuto nei giorni 
scorsi una serie di incontri 
con enti locali, sindacati e 
operatori economici nel corso 
dei quali sono stati presi in 
esame alcuni disegni di legge 
che riguardano l'associazioni
smo zootecnico, l'intervento 
per il rilancio del settore, i! 
recepimento delle direttive 
comunitarie, la legge delega 

di sviluppo. Le consultazioni 
sono state aperte a Siena dal 
presidente della commissione 
Rosati. Altri incontri si sono 
svolti nella zona del Valdar-
no «erano presenti Rasati o 
il consigliere Barbagli) ed n 
Cetona (con la partecipazione 
di Rosati e de! consigliere 
Bernardini). 

La commissione parteci|vrà 
alle assemblee programmate 
dalla Comunità Montana della 
Val di Merse e della Val di 
Sieve. 

Rinviata l'inchiesta sui 
problemi dello sviluppo 

Per ragioni tecniche, do
vute all'agitazione dei poli
graf ic i , siamo costretti • 
rinviare l'inchiesta s. Tre 
domande sui problemi del
lo sviluppo » che ripren
derà non appena le pagi
ne toscane potranno con
tare pienamente sul loro 
spazio. 

Lunedì a l Palazzo dei Congressi 

Consiglio generale 
della CGIL toscana 

Parteciperà Luciano Lama - Lotta alia « Phi
lips » contro la liquidazione della filiale 

Lunedi prossimo. 3 gennaio. 
alle 9.30. presso la salo verde 
del Palazzo dei Congressi di 
Firenze, si terrà una riunione 
del consiglio generale della 
CGIL toscana. Il dibattito sa 
rà introdotto da! compagno 
Gianfranco Rastrelli, segreta
rio responsabile della CGIL 
toscana, mentre le conclusio
ni saranno tenute dal compa
gno Luciano Lama, segretario 
della CGIL La riunione ha Io 
scopo di approfondire ì temi 
presenti nel paese e di fronte 
al movimento sindacale, per 
una valutazione complessiva 
sul momento e sugli impegni 
che si propongono anche in 
vista de! IX congresso della 
CGIL -a cui preparazione è 
ormai iniziata. 

Philips 
I lavoratori della Philip.- d; 

Firenze sono in lotta contro 
la liquidazione della filiale 
toscana portata avant: dai 
progetti di ristrutturazione 
della direzione aziendale che 
tendono appunto alla liqui
dazione di questa unità com
merciale. I lavoratori ne! giu
dicare irrazionale tale piano. 
ulla luce del ruolo attivo eh" 
la fiiiale di Firenze ha rcaliz 
zato. in un documento duina 
ratio lo stato di agita/ione 
perché venga modificata la 
posizione dell'azienda e per
ché si possa avere un incon
tro tra le organizzazioni s:n 
datali e la Philips per affron
tare :n concreto il problema 
complessivo dell'organizzazio

ne commerciale. A tale scopi. 
partendo dalla inadeguatezza 
della proposta su Firenze : 
lavoratori ed il C.D.F. al ini 
lagnano nd effettuare un 
coordinamento del gruppi 
Philips nel pili breve period< 

Istituto geografico 
militare 

Il consiglio dei delegati del 
l'Istituto geografico militai' 
denuncia. :n un comunicato 
ia netta chiusura della dir» 
zione che si rifiuta a ricono 
scere l'organismo sindaca.» 
stesso, rifacendosi a d 'pos i 
zion: ormai superate. Pcrtan 
to il consiglio dei delegati, r. 
fiutando il riconoscimento co 
me «commissione in te rna i . 

! invita la direzione a ritener* 
1 quest'ultima dimissionaria 
| • I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I i i . 

j ENTE OSPEDALIERO 

j Ospedale degli Infermi 
| S. Maria delia Misericord* 
! OSPEDALE GENERALE 

DI ZONA 
I 52044 Cortona 

I « Ceti riferimento al prec 
I dente comunicato si inforni 
! che i termini entro cui g 
| interessati alle gare di a; 
! paltò possono chiedere di ( 
• sere invitati scadranno ent:-

venti giorni dalla data e 
| pubblicazione dell'avviso, a. 
| l'Albo Pretorio del Commi 
i di Cortona >. 
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